
Benevolenza, perdono, sopportazione                                   
3/1/17 stralcio da un messaggio a un figlia spirituale                                                                           
Sono Padre Pio vi benedico nel nome del Padre e del Gesù Cristo e dello 
Spirito Santo. Amen.  
....Conosco i pericoli a cui le anime devote vanno incontro nelle varie fasi 
della crescita spirituale…. . perché, cara, oggi il demonio tenta in tutti i 
modi di scoraggiare le preghiere e odia soprattutto quella dell'adorazione. 
Ma il Signore sa, nella Sua infinita sapienza, cosa è più giusto per te cara, 
e anzi ha trovato di mettere in gioco altri affinché capissero il valore alto 
della preghiera al cospetto di Lui, Nostro Signore. 
Infine ti dono me stesso per rispondere alle tue domande… 
E' vero cara che i primi passaggi, da un atteggiamento comune nella 
società sono questi: benevolenza, perdono, sopportazione  e l'invito che ti 
faccio è di perseverare:                                                                  
BENEVOLENZA- vedi anche tu come il Papa abbia puntato sulla non 
violenza che non è solo materiale, bensì anche verbale                       

Il secondo aspetto è il PERDONO che non vuol dire solo verso gli altri, 
ma concedere  a se' stessi di avere compassione delle proprie mancanze 
d'amore.  

SOPPORTAZIONE: è verità sacrosanta quella di riconoscere che si è 
creature fragili e talvolta incapaci di amore verso chi non ci ama. Tutto 
questo comporta di migliorare in termini di sopportare pazientemente 
anche le persone moleste… 
                                                    Padre  Pio prete e servo di Dio! 

Dopo il rinnovo delle promesse di consacrazione 
7/1/2017 a Caravaggio, dopo la  S. Messa e l’adorazione, durante il ritiro del gruppo 
Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito Santo, amen.                                                                     
Sì, cari figlioli miei, ciò che avete pronunciato nel rinnovar le promesse è 
stato accolto pienamente dal nostro amato Signore Gesù ed egli mi ha 
incaricato di portarvi la Sua parola, perché in questo tempo di grande 
sovvertimento di forze, egli per proteggervi ancor più, non verrà a voi 
direttamente onde non suscitare la rabbiosa reazione di colui che odia gli 



adoratori (ndr. del SS. Sacramento).                                                                                                                             
Padre Pio vi comprende e vi dice di perseverare: il vostro apporto  è 
prezioso agli occhi del Padre e della Madre Santa, perciò siate come Gesù 
vi vuole: fedeli fino alla croce, ma ben sapendo che la croce più faticosa 
l’ha portata lui per tutti e che la Croce è il simbolo chiaro di: Cielo, Terra 
e due Braccia aperte per abbracciare l’umanità ferita.                                                                            
Padre Pio ora non aggiunge altro, perché viene a voi la Madre Santa, 
vostra protettrice e vostra Madre a tutti gli effetti; ascoltiamoLa insieme: 

“Sì, cari, sono Sua Madre, vostra Madre e Madre dell’umanità. Perché in 
questo tempo di grande portata, per la svolta che tutti dovranno compiere 
di tornare a credere in un Dio che salva, io mi prodigo ancor più per la 
vostra e altrui salvezza. 

Voi cari, che siete già stati posti al servizio della Santa Causa, siate tra 
coloro che osano di più, che amano di più e che difendono la propria fede 
anche di fronte a un mondo che ancora non crede. E, sapete? Non è affatto 
“uccidendo”, come vedete che fanno alcuni, che si conquista la Vita. E’, 
invece, amando anche chi non ci ama che si può aprire una breccia. 
Offrendo se stessi che si può riportare alla luce chi è nelle tenebre: E 
sacrificando un po’ di se stessi, che si ottengono le grazie più grandi. O 
cari, sappiate di poter fare molto, se vi impegnate chiedendo l’aiuto,  
tutto vi verrà concesso.                                                                                                  
Io sono la vostra Madre Celeste e, amando, pregando e soccorrendo chi 
soffre, anch’io farò fino in fondo la mia parte con voi tutti! Andate in 
pace…                   

                                               Maria di Nazareth  
  
L’appello di Gesù                                                                                                     
13/1/2017 Sant’Ilario, durante la preghiera delle Lodi                                                            
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori uniti a Me per 
sempre! E così la vostra missione è avviata a diventare un’opera che 
produrrà buoni frutti. Siate consapevoli della Grazia che vi accompagna e 
siate misericordiosi con chi non comprende la vostra missione e approfitta 



di voi, miei piccoli, per sopraffare con la propria arroganza.  Ma voi siate, 
ripeto, misericordiosi e aperti a ritrovare la vera amicizia e la verità che 
esclude quell’orgoglio.                                                                                                              
La pace del cuore sia la vostra bandiera, il vostro bene e l’amore della 
Trinità Santa poiché  il Padre ed Io, il Figlio, con lo Spirito d’Amore, 
siamo Tutt’Uno e voi siete nel nostro Cuore…dell’Uno in tutti e del 
Tutto in uno, per sempre.  Questo privilegio è accordato solo ai piccoli 
innocenti che seguono le orme dei Padri della Mia Chiesa, che vuole per 
tutti la più bella notizia: che tutti siano Uno e Uno in tutti!                                                                                     
Fatevi  promotori  della  bellezza  della Trinità Santa; fatevi apostoli 
della prima comunità di cristiani rimasti fedeli alla Croce che ha 
redento il mondo e che, ancora e fino alla fine dei tempi, verrà a salvare 
l’umanità nella prova.  
Accogliete questo appello  che il vostro Signore e Maestro oggi,      
in memoria del Mio Santo Ilario* (ndr. non appena avevamo iniziato a leggere 
quanto sotto riportato, il Signore si era manifestato), vi fa e vi incoraggia nella 
vostra missione costì ove siete stati ammessi a operare per il bene della 
gente. O sì, avrete da superare difficoltà e ancora rifiuti, ma voi 
perseverate e non vi scoraggiate e avrete, infine, la vostra ricompensa 
anche in termini di accettazione tra la gente di quelle contrade. 

Vi amo, creature mie, e vi dono Me stesso per  tutta la vita onde aprirvi le 
braccia un dì nell’accogliervi nel Regno di Dio, regno di pace e d’amore 
ove le anime limpide e belle risiedono per amare senza barriere, per 
prodigarsi senza attendere di essere riconosciute, paghe soltanto – e non è 
poco – dell’Amore più grande di Dio Padre e Figlio e Spirito Santo, uniti 
alla Madre Celeste per sempre e ai Santi e Martiri di tutti i tempi.                                                                                                                                                       
Andate in pace con la benedizione di tutta l’assemblea al cospetto della 
Trinità Santa e Beata che un dì contemplerete in tutta la Sua Divina 
Bellezza e Realtà. Amen, amen, amen. +                                                                                                                                            
Io sono il vostro Gesù, Maestro, Fratello, Amico, Padre e Sposo… Pace a 
voi, miei amati, e pace sia in terra a tutti gli uomini e donne di buona 
volontà. Io vi dono la pace! Amen +  



LA RINASCITA DELL’UMANITA’                                                                       

20/3/2017                                                                                                                                                       
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore…O sì, cuore mio innocente, tu 
soffri con Me per l’incapacità del mondo di comprendere le ragioni di 
Dio Padre, che vuole la rinascita dell’umanità. Perché ora siamo arrivati 
al punto cruciale in cui tutto e tutti dovranno sottomettersi alla Verità, che 
diverrà così evidente da non poter più essere ignorata o mistificata. 

Sappi, cuor mio, che non ti voglio portare fuori dal Disegno divino, bensì 
farti partecipare appieno alla Verità trionfante su tutte le menzogne che il 
mondo propina agli ignari da inconsapevoli protagonisti del cosiddetto 
potere. Perciò non temere, verrai a prendere l’acqua che disseta per la vita 
eterna (Gesù e la samaritana dal vangelo di domenica…)  e non perché tu 
sia come quella donna di Samaria, o no, tu hai difeso la sacralità del 
matrimonio ad onta del tradimento del tuo consorte, ma ora quel tempo e 
definitivamente passato e lo Sposo Celeste ti ama e non ti lascerà sola e 
abbandonata in quelle contrade che, se la Madre Santa non avesse avuto 
pietà, non esisterebbero più per la continua volontà distruttiva insita in 
esse. 

……Questo piccolo “resto” o gregge darà  ancor buoni frutti nel tempo e 
vi seguirò fino alla fine dei tempi. E, se vuoi saperlo, tutti quei piccoli 
segni disseminati sul vostro quotidiano percorso sono di incoraggiamento 
onde non perdervi d’animo per le difficoltà che pure ci sono e che dovrete 
affrontare una per volta per oltre passare la serie d’interferenze di maligna 
natura, poste per  farvi arretrare. Ma il soldato del Cristo non si arrenderà e 
farà come il suo Maestro di Vita eterna che affrontò nei quaranta giorni di 
deserto le prove. Coraggio, abbi fiducia e sarai ricompensata ben più di 
quel che ti possa pensare o immaginare. 

Pace a voi, miei cari tutti: un dì verrete meco a contemplare la 
meravigliosa Realtà dell’Amore Misericordioso e agirete - in comunione 
di anime - con quelli rimasti sulla terra a continuare l’opera e l’apporto di 
Grazia non mancherà pure a loro. Vi amo, creature e vi benedico nel nome 
della Trinità Santa e Beata: andate in pace incontro agli eventi preparati 
per voi fin dal tempo di fondazione del piccolo gruppo di preghiera del 
Mio e Nostro Santo Pio. Amen, amen, amen.   + 



Io sono il vostro Gesù, Maestro e Sposo, Padre, Fratello, Amico… perché 
Io sono tutto per voi. Amen  + 

Consolate i vostri cuori… 
1/4/17 Durante il ritiro a LA VERNA                                                                                                     
Sono padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito santo, amen. 
Sì, care figliole mie, consolate i vostri cuori perché Egli vi ama e vi 
concede tutto Se stesso per la vostra opera di Misericordia. Consolate i 
vostri cuori perché Egli ha stabilito che la dimora sarà per tutti coloro 
che l’abiteranno un luogo di pace, di armonia e di amore fraterno, 
condiviso anche con quelli di passaggio e con i non credenti ai quali voi 
donerete le perle preziose dell’Amore ricevuto. Vi consegno me stesso 
assieme a (San) Giuseppe per la realizzazione delle opere murarie e di 
grande portata, ma sceglierete da voi ciò che più vi aggrada per l’interno 
della casa. 
Consolate i vostri cuori perché anche la Madre Santa vi ama e vi 
proteggerà sempre dalle insidie del demonio geloso di tanta Grazia. 
E a te, cara Luisa, vengo a dire di procedere con la tua opera, che porterà 
del bene a tanta sofferenza patita dalle madri  dei  figli  che sono ora nella 
luce del Cristo Risorto, ma dei quali loro avvertono più spesso la 
mancanza. E verranno anch’esse a trovare consolazione  e ristoro nella 
casa voluta dal Cielo.  
Pace a voi care, aspettatevi altre sorprese perché la vostra avventura nello 
Spirito è solo agli inizi…Vi benediciamo, Francesco ed io, nel nome della 
SS. Trinità, amen, amen, amen.  

Pace e bene! Pax Domini…Luce e gioia nei vostri cuori,                                                                    
vostri Francesco e Pio 

Preghiera di San Francesco davanti al Crocifisso  
Altissimo, glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. 
E dammi fede retta, speranza certa e carità perfetta, 
senno e conoscenza, Signore, che compia la tua santa e  
autentica volontà. Amen.  



Credere che Dio è Padre… 
8/4/17 Padre Pio al piccolo gregge in ritiro a Caravaggio                                                           
Sono padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito Santo, amen.                                                             
Sì, cari figlioli miei, beneamati voi siete, è vero, da tutti noi e con Gesù e 
Maria. Abbiate sempre più coscienza del Dono che vi è stato elargito e che 
ora siete chiamati a far fruttificare perché i tempi lo richiedono e perché 
tanti si possano ora convertire a credere in un Dio che li ama ad onta di 
ogni mancanza o peccato.  

Credere che Dio è Padre e che Gesù, il Figlio, è venuto a salvare tutti: è 
questo il più grande miracolo dell’Amore Misericordioso del Padre 
Nostro.  Coraggio cari, in questo momento Gesù sta offrendo e soffrendo 
per tanta umanità incapace di intendere e di volere il bene proprio e di 
tutti; perciò impegnatevi a pregare per i giovani, come chiede il Papa, ma 
anche per gli adulti inconsapevoli di operare il male suggerito, come 
sempre, da colui che odia la Creazione. Perciò è vero che occorre pregare 
anche per i nemici. 

Coraggio cari, andate e annunciate a tutti la buona novella che è Gesù 
che salverà il mondo. Padre Pio ora non può far altro che ritirarsi con Lui 
a pregare… e così fate anche voi in questa settimana santa di Passione 
d’Amore per l’umanità! Vi benedico nel nome della SS. Trinità, amen, 
amen, amen. Francesco e Pio, preti e servi di Dio! 

Sì, cara, anche Francesco è Sacerdote in eterno coronato da Cristo. Pace 
e bene! Amen. 

La Madre Celeste ci protegge e custodisce 
1/5/17 Padre Pio e la Madre Celeste all’inizio del mese di maggio 
Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito Santo, amen. 
Sì, cara figliola mia, tu senti in cuor tuo la tenerezza materna di Maria e 
non hai sbagliato a pensare che Ella ti viene incontro nel mese a Lei 
dedicato. AscoltiamoLa insieme: 



Sono la tua Madre Celeste e Madre dell’umanità in cammino verso la meta 
finale: l’incontro con Gesù, mio Figlio e vostro Maestro di Vita, che vi 
p o r t e r à a l c o s p e t t o d e l P a d r e d i c e n d o : “ Q u e s t i s o n o                                                       
i tuoi figli che ho conquistato con il mio sangue sparso sulla Croce. 
Essi hanno accolto la Mia parola e messo in pratica i Miei 
insegnamenti. Ora, Padre, benedicili Tu e accoglili nel Tuo regno di 
eterna Pace!” 
Così sarà l’incontro, ma per gustarlo appieno ancora vi dovrete misurare 
con le prove di vita sulla terra. O cari, io sono qui per custodirvi e 
proteggervi, non vi dovete angustiare per delle cose di secondaria 
importanza; esse fanno parte delle vicende quotidiane e sono pure esse 
come degli insegnamenti per decidere di andare oltre e abbracciare 
totalmente la causa del Bene che mio Figlio vi ha insegnato e messo nel 
cuore.       

Ora, cari, agirete di concerto con la Chiesa nel senso di recare la  
vostra disponibilità a collaborare per giungere a una intesa, così da  
poter ricevere la garanzia per l’impegno da intraprendere e vedrete che 
l’aiuto, che ancora manca, vi arriverà strada facendo. 

Oggi, nel giorno di festa dedicato al nostro amato Giuseppe, so che egli ha 
accettato di impegnarsi con voi nell’impresa e non mancherà di farlo, 
siatene certi. Ecco, questo vi si voleva significare in questo giorno 
benedetto. 

Vi sono vicina e non resterò a guardarvi da lontano, neppure un domani 
quando risiederete nella casa, perché vi verrò incontro e, se sul far della 
sera farete insieme il Santo Rosario  guardando il Santuario, io verrò a 
benedirvi e a salutarvi. Questo ve lo prometto solennemente! 

O cara, gioisci perché non sarete mai soli e abbandonati in questo mondo 
così impoverito di fede, ma che un giorno risorgerà – ve lo disse mio 
Figlio – e ve lo ripeto anch’io: non temete, Egli ha vinto il mondo! 

La pace sia in voi e attendete con gioia la rinnovata discesa dello 
Spirito Santo nella nuova Pentecoste d’Amore, che ridarà alla terra e 
alla sua umanità nuova forza e vigore per andare incontro a tempi ancor a 
difficili, poiché sta scritto: “Essi dovranno affrontare prove e sacrifici, 
ma alla fine ne usciranno vincitori sulla morte e sul peccato”. 



Andate in pace e aiutate sempre i nostri poveri, mi raccomando.  
Vi benedico insieme a mio Figlio, nel nome della trinità Santa e Beata, 
amen, amen, amen.  
Io sono la vostra Madre  Celeste, Madre dell’umanità. Amen+ 
                         

Gesù ci consegna il Suo mandato…                        
13/5/17 Gesù interviene nel piccolo gruppo rimasto in ritiro a Caravaggio 
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori protesi a desiderare 
la Mia parola e come potrei dirvi di no?  E come potrei non accogliervi? 
Così come ho accolto Pietro che, sulla barca, era triste perché non aveva 
preso niente tutta la notte. Ed io li aspettavo e già preparavo del cibo per 
loro; come potrei non amarvi, voi che siete i miei piccoli coraggiosi.. come 
potrei non desiderare di stare con voi ancora…                             
Cari, io vi ho guardati ad uno ad uno, io vi guardo e vi amo, Io vi  do 
questo mandato perché so che il mondo ha bisogno che voi andiate, 
andiate e siate in cammino, come dice il mio Papa Francesco: lo dice a 
tutti, lo dice ai giovani, ma lo dice anche a voi che così giovani non siete, 
lo dice anche ai nonni che parlino coi nipoti.  Sono i miei suggerimenti che 
lui raccoglie, ancora non ve ne rendete conto?                                                                                                                                        
(ndr. domando: ma perché tanti tuoi sacerdoti non se ne rendono conto?)                                       
Beh, qui c’è un discorso da fare a parte e al momento opportuno  ti darò le 
chiavi per poter entrare nei loro cuori. Allora, Io vi dico che il mandato 
che oggi do ai miei soldati è quello di testimoniare la Mia presenza 
reale, tangibile, in mezzo a voi, in mezzo ai cristiani veri e sinceri e i 
segni che semino sul terreno sono talmente tanti che non potrei darne di 
più per non turbare le coscienze.                                                                                                           
Per ora andate avanti così: i tempi richiedono molta forza, allenamento e lo 
vedete che vi sto allenando, ed anche costanza, perseveranza, forza, 
mitezza e tutta la vostra capacità anche umana  per far sì che quel miracolo 
avvenga, perché proprio facendo l’esempio di prendere un po’ di terra e un 
po’ della mia saliva Io guarii quel cieco; e, vedendo quelli che han portato 
il lettuccio e l’hanno calato dal tetto, Io mi sono commosso e anche se 
quello era un gran peccatore per le bestemmie che lanciava a causa della 
sua invalidità, Io l’ho perdonato e l’ho amato. E potrei raccontarvene così 
di episodi in cui ho visto oltre l’apparenza che hanno visto gli astanti, 



perché alla base c’è sempre quel peccato di origine, malefico, che vi 
impedisce di essere puri, che vi impedisce di essere totalmente miei. 
Perché l’altro vi irretisce: in ogni momento cerca di farvi sbagliare  e la 
battaglia non è mai cessata e vi dovrete misurare anche con le astuzie di 
satana.  

Sappi che tutti siete tentati e allora non trinceratevi dietro le vostre scuse, 
le apparenze, tutti siete caduti, ma Io vi ho sempre rialzati perché Io vi 
amo e non vi abbandono, e mia Madre vi ama e vi protegge.  Ecco perché 
vi dico: rivolgetevi  a Lei, sarete meno tentati, Lei veramente è Colei che 
lui odia, ma di cui ha più timore. Io lo dovetti affrontare nei quaranta 
giorni perché si permise di venirmi di fronte, ma Lei riesce a farlo 
scappare anche solo dicendo il nome suo: Maria!                                                                                                       
(d. perché questo, Signore?) Perché è Colei che: da creatura, quindi da 
“essere” per lui inferiore, è stata eletta Corredentrice.                     
Pensate all’orgoglio che ha questo demonio, che era il più bello degli 
angeli. E così odia la donna, e così odia la madre, e odia la maternità; 
questo mondo deve pur capire che non può essere continuamente irretito 
da colui che odia la Creazione, perché la distruggerebbe. Allora non date 
corda  a queste tentazioni, dite  nel modo più giusto per ognuno, ma dite, 
pregate…                                                              
E poi vi dico che veramente, dopo la mia Ascensione al cielo, vi 
manderò una dose sovrabbondante di Spirito Santo perché ne avete 
bisogno, perché se no il mondo veramente rischia cose grosse. E allora 
sappiate che le redini di questa sopravvivenza dell’umanità le tiene ormai 
saldamente in mano Dio Padre onnipotente.  E Noi tutti siamo al servizio 
con Lui e con Mia Madre e tutte le Schiere angeliche e i Santi tutti per 
salvare questa umanità nella prova. Tu chiedi spesso: Perché non cessa 
(questo mondo) per poi passare a un mondo migliore?  Perché questo è 
stato il Giardino dell’Eden, perché Dio Padre ha voluto donare 
all’Uomo e alla Donna  il Suo capolavoro della Creazione e vuole 
ripristinare questa bellezza perduta. Dio non dimentica nulla, non 
tralascia nulla, non perde nulla, non vuol perdere nessuno, perché tutti, 
ognuno di voi siete preziosi ai Suoi occhi, ai miei occhi e a quelli della 
Madre; sappiate che siete i nostri gioielli. E, seppure un po’ sporchi, laceri, 
un po’ maciullati oppure un po’ indifferenti, Noi vi amiamo, vi amiamo, e 



l’Amore di Dio, l’Amore del Padre del Figlio e dello Spirito Santo è quello 
che ha creato l’universo, altro che scimmie.                                                                                   
Dillo al tuo piccolino: altro che scimmie, Noi siamo il capolavoro di Dio! 
Voi siete il capolavoro di Dio! Questo bimbo è il capolavoro di Dio: 
quando saprà togliersi tutte le pastoie che, purtroppo, in questo mondo gli 
vengono elargite, da cui viene bombardato.  Ecco cosa rischiano oggi i 
nostri giovani: di essere bombardati dal non senso invece di apprendere il 
vero senso della vita, il vero valore, il vero tesoro: battetevi per questo, 
non arretrate perché fareste il gioco di colui che odia la Creazione.  
Io vi amo tutti e vi comprendo e non giudico. Io vi voglio abbracciare tutti 
uno per uno, quando vi porterò al cospetto del Padre dicendo: “Questi 
hanno creduto alle Mie parole, questi sono i miei discepoli rimasti fedeli 
nonostante il mondo in cui hanno vissuto; questi sono i nostri capolavori!” 
Ricordatevi sempre che voi siete il nostro patrimonio d’Amore.  Senza la 
Creazione cosa avrebbe fatto un Dio che ha creato l’universo? Senza la 
creazione dell’uomo e della donna fatti a immagine e Sua somiglianza? 
Ma capite questo? Capite  che Lui   ha voluto donare all’infinito la Sua 
bontà, capacità, bellezza, onnipotenza, onnipresenza? Non ci sono solo le 
stelle da ammirare nel cielo, c’è il Tutto che potrete scoprire un giorno 
insieme alle nostre schiere angeliche. Pensate alla bellezza che verrete a 
conoscere: battetevi oggi finché siete qui nella prova per diventare “esseri”  
trasfigurati, esseri – non posso definirli diversamente – non sarete angeli 
perché avete sperimentato l’incarnazione, ma sarete trasfigurati come Io 
sono stato trasfigurato  dal Padre. Ricordatevelo questo… E vi amerete, 
conoscerete l’amore senza barriere, senza ostacoli; ma oggi dovete 
credere, dovete battervi, dovete amare anche chi non ama, non crede e 
ancora non si converte ed è refrattario all’amore. E con la mia grazia, con 
l’istruzione che ricevete, voi potete farcela a salvare almeno qualcuno, se 
non tutti che sarà impossibile per voi, ma quanti più siete tanti più ne 
salverete, miei soldati, che siete al mondo per dare frutto e il vostro frutto 
rimarrà indelebilmente segnato nel cuore di Dio.                         

Vi abbraccio e vi saluto e vi mando la Mia pace, quella pace che il mondo 
non potrà mai darvi, Io ve la dono e vi benedico nel nome del Padre e Mio 
e dello Spirito Santo Consolatore, perché io sono l’Amore! 



Un accorato appello di pregare per…  
27/6/17  
Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito Santo, amen. 
Sì, cari figlioli miei, stamani il Signore ha voluto donare la Sua Parola 
alle genti sofferenti di ogni paese e, in verità, avrei voluto che anche voi 
partecipaste al Suo accorato appello, ma stando così le cose capisco che 
in certi frangenti non ci siano le condizioni più adatte all’ascolto. Il 
Signore vi perdona e mi ha chiesto di riportarvi le Sue parole, e così 
faccio: 
“La volontà del Padre è quella di salvare la terra e la sua umanità, ma per 
fare questo ha bisogno di preghiera: è l’appello che Gesù ha fatto Suo e 
lo ha affermato dinanzi alle moltitudini celesti e all’ascolto delle creature 
terrene in grado di riconoscere la Sua voce e il Suo Amore.  
Perciò anche a voi tutti, cari del gruppo di preghiera, rivolge il Suo appello 
di pregare: 
per i più refrattari al Suo Amore;  
per coloro che ignorano le Leggi eterne e immutabili e osano sfidare 
gli elementi primari; 
per le nazioni affinché cessino di fare le guerre o di fomentarle 
fornendo le armi; 
e, infine, di pregare proprio per i costruttori di armi perché convertano i 
loro nefasti prodotti in “vomeri” (Isaia 2,4) per riportare la Terra alla 
sua naturale fecondità. 
E pure ci sovviene di pregare per chi produce elementi nocivi (veleni) 
affinché anch’essi si convertano a favorire il rispetto di tutto quello che 
esiste nell’aria e nell’acqua… E la Vita ritornerà a fiorire… e anche il 
deserto rifiorirà (cfr. Isaia 35,1 e 41, 18-19),  
nel senso che, se si offrisse all’Africa l’opportunità di coltivare la terra, 
non ci sarebbero più occasioni per quei mercanti di schiavi  
di condurli altrove.  
Il senso di tutto è la volontà di ripristinare l’ordine iniziale voluto e 
creato dal Padre Nostro che dai Cieli guarda la Terra Madre e soffre 
con lei per questa umanità così ingrata. 
Padre Pio non può dire altro che di pregare e di aiutare chi soffre. 
Vi ha già benedetto Nostro Signore Gesù Cristo, il Risorto e il Vivente in 
seno a tanta umanità infelice. Pace a voi! Amen, amen, amen.  



Gesù ci sprona nella vera battaglia finale                                                                                                              
1/7/17 durante le Lodi mattutine a Caravaggio 

Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori: 
incomprensibilmente per voi è quel demone che vuole uccidere gli 
innocenti (in rif. al piccolo Charlie Gard), ma invero esiste da sempre; e, 
nel cuore non ancora purificato dalla Mia Grazia, esso il male, la fa da 
padrone.  Ecco perché occorre pregare!                                                     
E’ questa la ragione del Mio accorato appello (ndr. del 27/6  affinché 
l’uomo e la donna di sani principi l’accolgano e lo facciano proprio. 

Assisterete ancora ad atti nefandi e alle evidenti prove del maligno 
operare, ma saprete distinguere ciò che porterà l’umanità alla salvezza da 
ciò che, invece, nascostamente la vorrebbe perdere o annullare.                                  
E’ questa, miei cari, la vera battaglia finale!                       

E vi chiedo di partecipare agli altri membri del gruppo questa consapevo-
lezza affinché – uniti – voi siate una forza in grado di sconfiggere le forze 
negative che avanzano in virtù della preghiera sinceramente rivolta al Bene 
comune.    

E, con la protezione della nostra amata Madre, voi raggiungerete lo 
scopo di dare vita a un progetto che la mente di Dio Padre ha voluto 
per voi tutti sin dal principio, allorquando siete giunti in Terrasanta e 
avete patito con Noi per l’ingiustizia, per l’iniquità del potere, per i 
poveri umiliati di quella terra mia tanto amata.  E’ giunta l’ora in cui 
tutto il mondo dovrà destarsi dal lungo letargo spirituale, ma non 
temete, questo risveglio sarà guidato dalle Forze migliori 
dell’Universo Celeste.                                                                                                                           
Ora, cari, congiungete le mani e innalzate al Padre Nostro la  
preghiera che Io stesso vi ho insegnato e ricevete la benedizione  
nel Suo Nome Santo, Santo, Santo…  

Io sono Colui che sono. Io sono per voi quel Nazareno che vi ha 
condotti laggiù e tenuti per mano… e ancora lo faccio onde guidarvi 
lungo le vie della storia dell’umanità in cammino. 



O sì, trasformerete in “vomeri” quelle lance dell’ingiustizia umana e 
sarete d’esempio per tanti che vorranno seguirvi.     Pace a voi e pace 
sia in terra a tutte le genti! Amen, amen, amen +  Io sono il vostro 
Gesù Cristo Risorto e Vivente in seno ai cuori che mi amano. Amen +   

Andate e annunciate…                                                                                                     
15/7/17  
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori innocenti e amanti 
del Cristo Risorto e Vivente in seno a quelli che Lo amano con cuore 
sincero. 
Ora, miei cari, comprendete perché Io amo questa umanità nella prova più 
importante della eterna esistenza?  Sì, cari, perché voi siete eterni, come 
eterna è la Misericordia; come eterna è la Vita in Dio Nostro Padre; come 
eterne sono le meraviglie che Egli ha creato e ancora sono in “divenire” 
continuo…eternamente viventi e amanti. 
Ora, miei cari, potete davvero andare a due a due per le vie del 
mondo, ad annunciare a tutti quelli che incontrerete che Gesù Cristo, 
il Salvatore, è tornato e li aspetta a braccia aperte.                                          
Sì, perché quel tempo tanto atteso e auspicato è davvero venuto, in cui 
tutte le genti dovranno risvegliare i propri sensi nascosti nelle pieghe dei 
falsi idoli e nelle coscienze intorpidite per abbracciare la Santa Causa.  

E come annunciare, voi chiedete? Così, come or ora avete letto le Mie 
parole; così nell’immetterle nei circuiti che possedete; così nell’abbrac-
ciare chi soffre e non si dà pace. Osate, miei cari, andare incontro anche ai 
più induriti di cuore e donate loro queste perle preziose; non dovete 
temere, perché sarò Io a mandarveli  incontro. 
Il mondo, quel mondo, ha bisogno di voi, che siete sale e luce, ha bisogno 
di novelli profeti, oh, non di sventure, ma di buone notizie. E qual è, infine 
e in sostanza, la buona novella? Che Dio c’è e li ama e li vuol portare 
tutti con Sé in Paradiso. 

E’ vero che le Mie parole esistono da sempre, ma è sbagliato pensare che 
sia tutto come allora, poiché il mondo, ovvero l’umanità si sta – suo 
malgrado – evolvendo e non lo dico con ironia, ma pienamente 
consapevole della bellezza, ancora nascosta, che c’è in tutte le creature e 



sta a Me e a voi, miei aiutanti mandati nel mondo,  aiutare a venire alla 
luce e ad attingere alla vera Luce che è l’Amore del Padre, del Figlio e  
dello Spirito Santo. 

Unitamente alla Madre mia e vostra, Io vi conferisco il mandato di 
annunciatori  che il Regno di Dio risiede in tutti i cuori disposti ad 
amare le creature e la Creazione, opera di quel Dio che il mondo non 
vuol riconoscere, ma che c’è e opera incessantemente per il Bene di 
tutti. 
Andate in pace, Io vi amo, creature mie, e sarò con voi tutti i giorni fino 
alla fine del tempo ovvero… per sempre! Vi benedico nel nome della 
Trinità Santa e Beata, che un  dì contemplerete in tutta la Sua divina 
bellezza e Realtà! Amen, amen, amen. 
Io sono il vostro Gesù, Maestro, Sposo, Amico, Fratello e Padre… perché 
Io sono Colui che Sono e sono tutto per voi, creature che mi amate. Amen. 
+ + +  

Il coraggio dei veri soldati del Cristo Risorto                                                       
22/7/17 alle 12 ora solare                                                                                                    
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori uniti al Mio per 
sempre!  E la Grazia santificante è scesa sui vostri capi ed è entrata nei 
vostri cuori aperti all’Amore Mio e del Padre e della Madre Santa.                                                                         
Coraggio, miei soldati, sì, dovete avere il coraggio dei veri soldati del 
Cristo Risorto affinché il mondo riconosca che il Salvatore è tornato e 
vuole per tutti la salvezza. Or da dove cominciare questa immane opera di 
ricostruzione delle coscienze?  Dai piccoli esempi di vita vissuta 
all’insegna della vera Fede… E quel povero della terra che oggi vi è 
venuto incontro, ve lo ha confermato.                                                                 
Sì cari, avrete il coraggio di affermare la Verità e non ce n’è un’altra, 
perché è la Verità, perché Io sono la Verità e la Via per ricondurvi al 
Padre.  E la mia Verità è quella dei Vangeli di vita vissuta, quella dei 
Santi ora nella Luce, quella dei Poveri della terra che bussano alle 
vostre porte, che chiedono pane, che hanno sete di Giustizia e di 
Verità. E chi sono questi poveri? Ma come, il mondo ancora non li 
riconosce? Suvvia, fate che sia ripetuto sui tetti, nelle assemblee, nelle 
chiese, ovunque… e chi rifiuta colui che il Signore vi manda, rifiuta Me! 



Oggi vi chiedo di partecipare pienamente a questa “crociata”   di 
bontà infinita che vuole per tutti giustizia e pietà, affinché anche 
coloro che sono nati e hanno studiato in questa vostra Italia vengano 
riconosciuti cittadini… senza se e senza ma.   Solo così la Grazia della 
Misericordia continuerà a proteggere il vostro paese, solo così: 
accogliendo e aiutando, voi tutti sarete salvati!                                                                                                             

Questo proclama l’ho detto davanti alle Mie Schiere Celesti e a tutti gli 
uomini e donne di buona volontà sulla terra in grado di intendere la Mia 
voce. Ma Io giungerò anche ai cuori delle creature per instillare in esse dei 
semi di pace e di amore.  Aspettatevi quindi delle buone novelle, che vi 
giungeranno inaspettate da tanti che oggi si son messi in gioco e al servizio 
della buona causa. 

Pace a voi, miei amati, e pace, pace, pace sia in terra e nella Mia amata 
Terrasanta! Vi benedico tutti e vi porto nel Mio Cuore:  amatevi come 
fratelli e sorelle in Cristo, vostro Signore, amen, amen, amen. + + +  

Io sono il vostro Gesù. Io sono l’Amore del Padre e mi esprimo attraverso 
lo Spirito di Dio Padre e Figlio… e non ve n’è un altro che, sulla terra e 
nell’universo possa  regnare perché Tutto è stato pensato, voluto, amato e 
creato dalla fecondità dell’Amore più grande.   Onorate la Trinità Santa e 
Beata che un dì contemplerete in tutta la Sua divina bellezza e Realtà! 
Amen +                                                              Io sono il vostro Gesù, 
Maestro, Sposo, Amico, Fratello, Padre… Amen. + 

Festa della Trasfigurazione del Signore                                     
6/8/17                                                                                                                   
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori, uniti al Mio per 
sempre!                                                                                                            
O sì, creature mie, spose dilette, oggi, nel giorno che rimembra la Mia 
trasfigurazione sul monte santo, Io vengo per donare a tutti la grazia e la 
gioia di sapere che ancora verrò a parlare alle genti, alle Mie schiere celesti 
e a tutti coloro che mi seguono, pur restando nella nube della 
inconsapevolezza della Mia Presenza. Perché Io voglio che l’Amore trionfi 
su ogni ombra e la Luce rifulga anche laddove le tenebre tenevano avvolte 



le genti per impedire loro di superare le proprie paure e quant’altro veniva 
loro gettato, pur di tenerle avvinghiate alla disperazione.                                                                    
Oggi Io sono Colui che trasformerà le vostre vite in una sequela di Grazia 
e così sarete tutti, miei amati, ammessi a gustare le meraviglie dell’Amore 
Mio e del Padre che, insieme allo Spirito Santo, offrono alla Creazione 
tutta la possibilità di essere trasfigurata e riempita della Nostra Luce. E la 
Luce rifulse ed essi videro la Città Santa venir dalle nubi e la Vita vera 
riempì i cuori e le menti, ed essi credettero e furono salvati!                                                                                                    
O sì, cari tutti, credete e sarete salvi per sempre tra le Mie braccia! Io sono 
il vostro Gesù, Maestro di Vita e d’Amore, Maestro di Vita eterna, come 
eterna è la Misericordia che ancora vien riversata su tutta la terra e la sua 
umanità. Abbiate Fede, Vita e la Via che è il Mio Vangelo vi viene incontro 
per condurvi verso la meta finale: l’eterna vista di Dio nella Trinità Santa e 
Beata! Andate e annunciate che il vostro Signore è tornato a salvare e 
abbracciare tutti nel Suo Amore infinito. Io sono il vostro Gesù + Amen, 
amen, amen +                                                                                             
Ora va’ in pace, anima mia, e sorridi perché il tuo Sposo e Signore non ti 
ha mai abbandonata e ti ama come il primo giorno.                               

L’educazione non è cosa da demandare alla TV 
8 settembre 2017  
Sono padre Pio, prete di Dio… Sì, care figliole mie, godo del vostro 
discorrere sulle cose del Cielo e mi rammarico di vedere che altrove non si 
comprende appieno la grazia donata a questo piccolo gregge. Ma voi non 
dovete disperare perché tutto può sempre essere rimesso a posto e non 
dubitate mai della infinita Misericordia divina che insegue e persegue 
sempre il proposito di salvare le anime. 
Piuttosto pregate e lasciate che Dio, Padre di tutte le creature, faccia la 
Sua parte di accogliere il figliol prodigo come nella parabola che 
conoscete. 
…Padre Pio comprende che un giovane possa esprimere esuberanza e 
quant’altro, perché l’energia in esso è ancora tutta da plasmare, è come 
un fuoco che irrompe senza governo, e allora cosa fare? L’educazione 
sarebbe cosa da demandare ai genitori, ma si sa che oggigiorno, con tanti 
impegni, spesso non ce la fanno, soprattutto a mostrare esempi buoni: una 



volta il ciabattino insegnava al figlio il mestiere e così tante attività 
venivano tramandate. 
Invece ora cosa si fa? Si lascia il tutto alla mercé della televisione. 
Oh cari, capisco che poi questi virgulti siano difficili da educare….  

Padre Pio chiede di pregare per quelli che non credono, non 
amano e non adorano                                                                                                
17/9/2017 Pellegrinaggio annuale al Santuario della B.V. di Caravaggio                    
dei gruppi di preghiera di Padre Pio dell’alta Italia 

Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benedico nel nome del Padre, del Gesù 
Cristo e dello Spirito Santo, amen.                                                                                                       
Sì, cari figlioli miei, constato che oggi vi sarà tanta gente e, dal momento 
che vorrei donare me stesso a tutti, ecco che, anzitempo, voi vengo a 
trovare e a salutare. Perciò miei cari, ritenetevi prediletti, amati e - 
conservati nella Grazia del Signore Dio nostro e della Madre Sua Santa -, 
non abbiate altro da chiedere per essere consolati, perché voi già potete 
godere della gioia celeste e, forse, non lo capite abbastanza.                                                                                                                    
Dunque perché non soffermarsi ancor più a contemplare le meraviglie del 
Signore? Perché invece di avere lo sguardo solo sulle cose terrene non 
alzarlo e ammirare la purezza e la bellezza del cielo? Eppure lo avete già 
visto (ndr. durante la Messa al Giardino del 9 agosto) e non potete dire 
che non è così e un dì voi ne farete parte e godrete dell’eterna vista del 
Padre e del Figlio Suo Gesù Cristo e dello Spirito Santo d’Amore che 
pervade tutta la terra  e l’umanità; anche quella inconsapevole ne gode, 
credetemi! Eppure l’uomo di scarsa virtù non lo riconosce. 

Allora, da padre vostro spirituale, vi chiedo di pregare per tutti coloro 
che amano, non credono e non adorano.   

Coraggio, miei cari, vi aspetta una stagione densa di avvenimenti, siate 
forti e, uniti,  ce la farete a sostenere non solo la grande battaglia, ma 
anche i vostri cari. Ripeto: uniti e, se sarete uniti, nulla  potrà accadervi 
di male o nuocervi.  Pace e bene! 

E adesso vi benedico nel nome della Trinità Santissima e, per non cadere 
nella commozione, vi dono me stesso durante la Santa Messa, ove il 
Sacerdote eleverà l’Ostia Santa e, proprio in quel momento, tutta la 
Celeste Realtà sarà presente e benedicente verso le creature in preghiera e 
in sincerità di mente e di cuore. Pace e bene! Amen, amen, amen. 

Padre Pio, prete e servo di Dio onnipotente ed eterno  



                           

Rafforzatevi e sarete dei veri soldati di Gesù Cristo       
22/9/17 Sono Padre Pio prete di Dio…Sì, care figliole mie, la vita viene 
interpretata da alcuni come un campo di battaglia perenne ove seminare 
risentimenti e odio senza sbocchi; credetemi care, oggi è tutto sotto 
sconquasso e cosa fare se non tornare a pregare che il Padre nostro abbia 
pietà di tanta umanità offesa che soffre sotto il dominio di colui che odia 
la creazione? 

Avrei ancora qualcosa da dirvi, mie care, e ve lo dico col cuore pieno di 
amore perché so bene quanto possano influire i pensieri di morte, 
provocati ad arte da quel demonio infame su tutte le creature deboli e 
incapaci di reagire. Ecco perché anche Papa Francesco vi parla della 
gioia, perché la gioia è la terapia, perché la vita è dono di Dio, perché 
vale la pena di misurarsi con le tribolazioni. Esse sono gli esami di una 
scuola  per cui tutte le anime aspirano di voler nascere sulla terra.                                                                                                       
Rafforzatevi care e sarete dei veri soldati del Cristo risorto in grado di 
reggere bene anche i marosi della tempesta. Così deve essere un 
cristiano! Cercate di rafforzarvi nella fede che è affidamento totale a Dio 
Padre. Sì, è in atto un vero processo di apprendimento spirituale che 
abbiamo tutti il dovere non solo di comunicarvi, ma anche di sorreggervi 
e di allenarvi a vivere nella pace, quella gioia consapevole di essere figli 
dello stesso Padre. Pace e bene! 

Vi benedico nel nome della SS. Trinità. Amen, amen, amen.                                                                  

                                               

23/9/17 San Pio da Pietrelcina   

Sono Padre Pio, prete di Dio... Sì, cari figlioli miei, oggi qui da noi 
intendono festeggiarmi e un po’ mi sento indegno, ma poiché la Grazia del 
Signore è più grande del mio peccato, accoglierò gli onori per poi 
riversarli tutti quanti sul popolo dei miei figli spirituali e dei tanti gruppi 
di preghiera sparsi nel mondo.                                                                    
Ora ricevete la mia benedizione nel nome della SS. Trinità, amen, amen, 
amen… e per non piangere di commozione vi saluto e vi prometto che farò 



tutto quanto possibile per esservi sempre vicino in tutti i percorsi delle 
vostre vite. Pace e bene! 

Sull’Eucaristia e sulla Missione in Famiglia                                                        
3/10/17                                                                                                                                                                                    
Sono Padre Pio, prete di Dio…Sì, care figliole mie, accostiamoci a Colui 
che ci ama da sempre senza più timore di non esserne degni perché quel 
Corpo e Sangue è il miglior viatico per il cristiano in cammino. Perciò, mi 
raccomando, di non esitare a ricevere la Comunione, anche se non ne 
comprendete  tutto il valore spirituale e terapeutico. E poi, se mai, andrete 
a riconciliarvi da un Sacerdote.  
Padre Pio ora vi chiede di pregare per le vostre famiglie perché è dentro 
alla Famiglia la vostra missione di evangelizzare. E come, direte voi, se 
non vi vogliono ascoltare? Mie care, con la preghiera del Santo Rosario 
ogni giorno, in qualsiasi momento. O care, cosa credete che io facessi 
tutto il dì per supplicare Misericordia a favore dei tanti peccatori che si 
accostavano a me per confessarsi? E perché ve lo dico? Sappiate che 
dovevo offrire me stesso per ognuno di loro, perché non basta sentirsi a 
posto, occorre che qualcuno si offra e soffra per quelle creature. E lottavo 
anche con quei demòni gelosi di tale Grazia.  
Capite ora qual è il compito che vi spetta? Proprio per la saggezza 
esistenziale che avete maturato sta ora a voi procedere sulla Via del 
Vangelo, che è Vangelo di Vita e non astrazione. Ve ne rendete conto? Vi 
auguro che passata questa ondata di tempesta (che grava sulle famiglie) vi 
sia assegnato qualche altro compito, per così dire, difficile: così si procede 
nella Via verso la grande Luce promessa dal Padre Nostro a cui, 
attraverso Gesù, avete diritto di accesso. E allora coraggio, non vi 
stancate di pregare per tutte le intenzioni importanti e anche naturalmente 
per il bene delle Famiglie. Pace e bene!                                                                                                    
Vi benedico nel nome della Ss. Trinità, amen, amen, amen. 

Gesù ci chiede di annunciare a tutti la lieta notizia                                               
4/10/17 Ricorrenza di San Francesco d’Assisi – patrono d’Italia  

Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori uniti al Mio per 
sempre! O sì, lodate Maria, lodate e benedite chiunque si affacci a questa 



Porta Santa (ndr. del santuario di Caravaggio) ove la Madre ancora 
elargisce tante Grazie. E voi, cari, che avete il privilegio di risiedere costì, 
dovreste gioire di più, amare di più e compatire di più chi non vi 
comprende. Perché, voi lo sapete, ai piccoli è stata donata  la Grazia più 
grande di sentirmi nel cuore; ai piccoli, come voi siete, è stata donata la 
gioia da trasmettere agli altri: anche se non vi comprendono, voi  potete 
donarla e diffonderla attorno a voi. 

Coraggio, miei cari, oggi insieme al Mio amato Francesco, ho voluto 
donare ai popoli della terra la Grazia santificante che permetterà a tutti 
quelli in grazia di Dio di resistere, pur andando incontro a tempi ancor più 
difficili… E non perché Dio Padre non abbia a cuore il destino di ogni 
creatura, bensì in quanto necessario che ognuno capisca che siamo arrivati 
alla fine di un tempo, per entrare in un altro tempo più evoluto.  E’ un po’ 
come se si dovessero affrontare le doglie di un parto, per poi vedere venire 
alla luce la nuova umanità redenta e risanata e salva in procinto di essere 
introdotta – con un nuovo Battesimo di Luce – nella grandiosa Famiglia 
di Dio.                                                                             

Coraggio, è vero che dovrete affrontare tempi ancora difficili per 
l’umanità tutta, ma non gioisce così anche la madre dopo aver dato alla 
luce il figlioletto? E così farà il Padre Nostro insieme al Figlio che ha 
redento le creature e a tutti gli Angeli e i Santi, ovvero i pastori, così come 
avvenne in quella notte Santa.                                                       

Coraggio, mie creature, siate anche voi come moderni pastori – e non 
pensate che lo siano soltanto i prelati e i sacerdoti – a voi tutti miei fedeli 
cristiani è stata donata la Grazia e il compito di trasmettere la Fede. A chi? 
Ai giovani, ai refrattari e a quelli che giacciono nella sofferenza senza 
speranza.                                                                              

Coraggio, miei cari, un giorno or non più così lontano nel tempo,                
voi gioirete ancor più perché avete creduto alle Mie parole donate in 
Spirito e Verità. Ma non vi inorgoglite per questo, perché dovrete faticare 
ancora per issarne tanti su quella barca o scialuppa o nave ammiraglia che 
è la Mia Chiesa.  



Ed è proprio vero “che le porte degli inferi non prevarranno sopra di 
essa”.  

Amatevi come Io vi amo e annunciate a tutti la lieta notizia che Dio Padre 
e Figlio e Spirito Santo, con la Madre Celeste e tutti gli Angeli e i Santi 
protettori sono all’opera per sconfiggere definitivamente colui che, coi 
suoi angeli distruttori, cerca invano di irretire e distruggere l’umanità.                  
E osate di più e avrete di più!                                                                                         
Il vostro compito già lo sapete e non vi dico altro. Vi benedico, miei amati, 
nel nome Santo Santo Santo, amen, amen, amen. +                                                                                                                                          
Io sono il vostro Gesù, Maestro, Sposo, Amico, Fratello e Padre… Amen 
+ 

“Gioite e abbiate Fede, Speranza e Carità perfetta”                                       
14/10/17 durante l’adorazione al Santuario 
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore dei vostri cuori uniti al Mio per 
sempre!  E la gioia invase i miei apostoli quando videro il Risorto… e 
quale gioia più grande esiste che vedere e poter toccare colui che si 
credeva morto! Ora miei cari, se voi credete davvero che Io sia il Risorto e 
Vivente in seno alle comunità dei credenti, anche di quelle piccole come la 
vostra, ebbene miei amati, ora potete gioire pienamente perché la Grazia vi 
trasfiguri e convinca anche quelli che ancora non credono di poter uscire 
dagli angusti cerchi mentali, in cui sono costretti, per abbracciare con Me 
il mondo intero.                                                                         

O sì, cari, gioite perché la Grazia santificante è scesa su di voi tutti che 
avete creduto ad onta di un modo di concepire la vita che non ha più 
ragione di essere. E voi, miei amati, lo avete capito: ecco perché Io vengo 
ora a trovare per primi quelli che mi amano… e poi andrò a cercare anche 
le pecore perdute nei meandri dei loro confusi pensieri per distoglierli dai 
propositi di morte e ridare loro la speranza di poter vivere in un mondo 
migliore.  O cari gioite anche perché la Madre santa vi ha voluto bene fin 
dal principio ed ora gustate – per Suo merito – le primizie della gioia 
grande del Regno di Dio che si sta affermando sulla terra. Bandite dunque 
ogni remora o incertezza: voi avrete la vostra casa di accoglienza e 
conforto per quanti vorranno venire a gustare le primizie del Regno di Dio 
sulla terra. E non vi sarà certo impedito di collaborare con le forze 



migliori, quali la Chiesa locale e le periferie, dove andrete ancora a portare 
la pace e la gioia dei primi salvati, ora discepoli del Cristo Risorto, a tutti 
quelli che vorranno ascoltare la Mia parola donata in Spirito e Verità. 

Pace a voi, miei soldati, miei discepoli, miei consacrati, andate in pace e 
annunciate a tutti la buona novella di un Salvatore e Redentore che ora sta 
venendo incontro alle Sue piccole comunità per sentirne il calore e 
ricevere forza per entrare nei più oscuri luoghi dell’anima di coloro che 
non credono, non adorano e non amano.  Sappiate però che la lotta 
perdurerà e quanto a lungo dipenderà da voi e da tutti i cristiani rimasti 
fedeli ai piedi della Croce che ha redento il mondo. Pace a voi!  

Vi amo, creature mie, abbiate Fede, Speranza e Carità perfetta e più nulla 
potrà distogliervi dal compiere la Mia Volontà. Amen, amen, amen. Vi 
benedico nel nome Santo, Santo, Santo, amen +  Io sono il vostro Gesù, 
Maestro, Sposo, fratello, Amico e Padre… perché Io sono Tutto per voi, 
mie creature. Amen + 

“E le porte degli inferi non prevarranno sopra di Essa”                             
18/10/17 a Caravaggio                                                                                                                                                                 
Sono Gesù Cristo, Redentore e Signore…O sì, cari, voi avete scosso 
qualcosa con il vostro accorato appello (ndr. la Liturgia delle Ore riportava un 
brano di San Gregorio Magno sulla necessità di predicatori della Parola) e vi 
prometto che farò tutto il possibile e anche di più per suscitare un nuovo 
ardore apostolico nei miei presbiteri residenti costì nella Casa di Maria, la 
nostra amata Madre Santa.  
(E poi riguardo ai detrattori di Papa Francesco) Ora voi conoscete    la 
misura dell’odio che satana ha infuso su alcuni di essi verso il mio Papa, 
che davvero è santo come Io lo volevo fin dal principio e che  mi sta 
fedelmente seguendo sulla Via del Calvario. Or non sarà tuttavia crocifis-
so, ma patirà tutte le pene che Io patii quando non venni compreso  

all’interno del sinedrio.                                                                                                  
Ora voi avete capito quanto bisogno di preghiera egli ha per portare               
a compimento la sua missione, che Io stesso gli ho assegnato, di apostolo 
verso tutta l’umanità.  Credete forse che avrei permesso che venisse eletto 
un apostata a capo della Mia Chiesa? E come avrei potuto farlo? O cari, 



coloro che non credono alla Mia Presenza nella Chiesa possono arguire 
ogni stoltezza e diffonderla, ma non ci riusciranno mai, già ve lo dissi… 
che le porte degli inferi non prevarranno su di essa, sulla Mia Chiesa. 

Andate in pace e siate sereni: Io ho vinto il mondo! E lo si vedrà un giorno 
quando apparirò nel cielo come il Salvatore e Redentore del mondo. O sì, 
cari, succederà, ma ancora non posso dirvi quando; voi che credete alle 
Mie Parole, fidatevi e affidate le vostre vite a Maria, la Madre vi proteg-
gerà nei pericoli e ascolterà tutte le vostre suppliche, anche verso quelli 
che si rivolgono a voi verranno elargite le sue Grazie benedicenti.  

Pace a voi, miei cari, e pace sia in terra agli uomini e alle donne di buona 
volontà che mi seguono e vivono il Mio Vangelo di Vita. Vi benedico nel 
nome della Trinità Santa e Beata e vi dono la pace, la Mia Pace che il 
mondo non può darvi, Io ve la dono col Mio cuore innamorato di tutte le 
creature, amen, amen, amen. +  Io sono il vostro Gesù, Maestro, Sposo, 
Padre… amen. +      

Festa di Tutti i Santi                                                                                 

1°/11/17                                                                                                                                                          
Sono Padre Pio, prete di Dio, vi benediciamo… insieme a voi noi tutti 
siamo alla Corte Celeste ove il Signore sta assiso alla destra del Padre e 
la Madre Santa sorride beata e incoraggia tutti i suoi figli ad essere buoni 
e misericordiosi verso chi non comprende l’Amore di Dio. 

Coraggio, cari, ancora un poco e li vedrete anche  voi; ancora un altro 
passaggio di fatica, è ben vero, ma raggiungerete presto la cima del monte 
santo onde vi guarderete d’intorno e potrete godere della vista che si perde 
all’orizzonte. E allora gioirete per aver compiuto questo sforzo ulteriore, 
cioè quello di costruire  la casa per la Comunità. Il vostro apporto sarà 
determinante: lo vedete anche voi quanta ipocrisia o indifferenza esiste 
negli animi inconsapevoli della Grazia santificante eppure essi non sono 
così malvagi, ma ancora dovranno salire e la fatica la dovranno pur fare 
anch’essi, che lo vogliano o no.                                                                         
Questo fa parte della condizione umana e, se si è aiutati o guidati, ecco 
che essa diventa una meravigliosa avventura dello Spirito che, pur 



abitando nella materia, si eleva e può godere sin d’ora delle meraviglie 
del Regno di Dio sulla terra.                       

E la Terra, fecondata dalle lacrime e dalle Grazie ricevute, diventa 
anch’essa redenta e  vi riconosce come suoi figli diletti. 

Ora non aggiungo altro, vi attende un giorno Santo: lasciatevi amare, 
lasciatevi accogliere nell’assemblea dei Santi che si riversano or sulla 
terra tutta per illuminare le menti in subbuglio, i cuori freddi, le anime 
desolate e anche tanti poveri peccatori che potranno, oggi, pentirsi e 
convertire le proprie azioni negative in qualcosa che è pur sempre segno 
di pentimento e di redenzione. Voi pregate anche per essi e il Padre ed il 
Figlio con lo Spirito d’Amore ve ne renderanno merito e il centuplo già in 
questa vita sulla terra. 

Pace a voi, cari, e pace sia in tutti gli uomini e le donne di buona volontà 
che operano per il bene dell’umanità. E ve ne son tanti - sapete – che, 
nascostamente vivono nel segno della Croce che ha redento il mondo. 
Pace e bene! Vi benediciamo nel nome della SS. Trinità, amen, amen, 
amen. 

Padre Pio, prete e servo di Dio, insieme a tanti 
tra Angeli e Santi che vi proteggono e vi amano! 

Pace   Pace   Pace… 
  


